
Cari Soci della Cooperativa, in questi giorni difficili la nostra società Insieme a S-nodi e al Progetto Fa bene si è messa a

servizio dei bisogni primari delle persone.

Vi ringraziamo di cuore per essere al nostro fianco in questo momento, per il bene comune. E’ una gioia e una grande

occasione per essere insieme comunità di prossimità e di impegno civile.

Stiamo cucinando per circa 500 persone insieme al Ristorante di Maria Zingarelli, Il Giardino Veg di Via Barbaroux. Ab-

biamo scelto di cucinare solo con prodotti di qualità e prevalentemente piatti sani, piatti unici destinati a rispondere a

bisogni radicali: persone malate, donne e bambini, portatori di handicap, in particolare oncologici, anziani malati.

Il cibo di qualità, la salute della persona, la salvaguardia della dignità, sono i fondamenti delle nostre scelte.

Non scegliamo di dare da mangiare agli affamati ma di far arrivare cibo di conforto a persone che ne hanno bisogno

per tornare in salute. Ci sono altre organizzazioni che, con mezzi migliori dei nostri, hanno il compito di sfamare.

Abbiamo toccato con mano quanto è importante la salute: è un bene primario assoluto e le grandi diseguaglianze

producono prima di tutto diseguaglianze di salute.

Scegliamo strade che guardino ai bisogni dell’oggi ma siano in grado di non generare nuova emergenza. Stiamo adot-

tando delle strategie che creino nuove convergenze con altre organizzazioni per obiettivi di bene comune, essenziali

come la salute. Accoglieremo prodotti e segnalazioni di bisogni solo delle organizzazioni che sposano questi principi.

Stiamo lavorando in rete con associazioni che ci segnalano le problematiche e stiamo cercando aziende che ci forni-

scano i prodotti.

Abbiamo un accordo con Coldiretti che ci vende i prodotti ad un prezzo calmierato perché anche gli agricoltori sono

da riproteggere, con una rete di aziende agricole della zona del pecettese - Agricoopecetto, con 27 aziende - ci è ar-

rivata una proposta di Crai, il nostro fornitore di pasta - Pasta e Company - ci ha fatto delle generose offerte di pasta

fresca.

Con Maria Zingarelli, cuoca sopraffina e donna di grandissima generosità, con il suo personale stiamo lavorando senza

posa. Ha dato la sua disponibilità Lucia Centillo con lo Spi CGIL e l’Auser, l’area prevenzione dell’Asl Torino, Casa Oz,

Faro, Caritas Pinerolo e Chiesa Valdese.

La protezione del lavoro è centrale, non è filantropia la nostra ma impegno civile in cui il lavoro buono ha una parte

determinante: se muove l’economia di prossimità, muore la comunità e rimarremo in mano solo alla benevolenza dei

ricchi.

Anche noi ci troviamo e ci troveremo ad affrontare un periodo lungo di gravissima difficoltà motivo per cui stiamo ri-

pensando servizi ampliandoli.

Come sapete Aldo ed io facciamo altri lavori e non possiamo essere velocissimi nella riprogettazione: le aziende che

Aldo segue come professionista sono tutte al tracollo e io mi sto occupando di ristrutturare le competenze del Terzo

Settore, anch’esso al tracollo per carichi eccessivi e per mancanza di competenze digitali.

Il Nostro progetto si chiama Fa bene a Casa ed è basato su relazioni di fiducia.

Il progetto “Fa bene a Casa” trova il suo asset sulla fiducia e sulla reputazione che l’esperienza della “rete Fa bene” ha

acquisito, nonché sulla facilità di comprensione del brand, per entrare nella case delle persone, e in particolare quelle

non in carico ai servizi pubblici e malate, offrendo un sostegno e una cura professionale, competente, personalizzata

(non stigmatizzante, non assistenziale), capace di rafforzare la percezione che fuori dalle mura domestiche esiste una

comunità a cui si può appartenere, che risponde, che sente, che riesce a dare risposte in grado di rompere il muro

dell’isolamento e che continuerà a esistere anche dopo la fine dell’emergenza. Una rete capace di fare arrivare un ab-

braccio collettivo, caldo e consolatorio, come quello di una persona cara: insieme ad un pasto preparato con cura of-

friamo il supporto psicologico di educatori e counsellor tramite il supporto digitale.

Stiamo sviluppando anche sistemi di crowfunding, saranno pronti tra 2 settimane. Ve ne daremo notizia.

Per ora un grande grazie per il supporto e per il lavoro comune, Tiziana Ciampolini, Aldo Vergnano, S-nodi, Fa bene.


